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DALLA V I Vivace dibattito in TV a «Tribuna politica» 
voro che sono più che suf
ficienti a pagare gli aumenti 
salariali- Ciò vale per l'indù 
s'ria italiana in generale; se 
vi sono eccezioni nella pic
cola industria queste richie
dono misure politiche appro
priate. 0 governo, invece, la
scia che si alimenti la cam
pagna sulle « esagerate ri
chieste > degli operai, accu
sati di chiedere, nientemeno. 
aumenti del 40 o 60 per cen
to. A parte il modo in cui 
sono costruite queste cifre si 
evita di aggiungere che il 
costo della manodopera alla 
FIAT e in grandi gruppi, co
me TIRI, non costituisce che 
il 30'c del fatturato e tale 
incidenza è in continua ridu
zione. L'anno scorso TIRI ha 
aumentato il fatturato del-
l'H.4% e la massa dei salari 
solo del 4,9%. 

INTERROGAZIONE PCI -
I compagni l̂ ongo. Enrico Ber
linguer. Ingrao, G. C. Paletta. 
Giorgio Amendola, Barca. Bol-
órim. Nilde Jota e Natta sono 
i firmatari di una interrogazio
ne rivolta al precidente del 
Consiglio e ai ministri dell'In
terno e del lavoro. chiamati a 
rispondere davanti alla Carne 
ra « xuU'aMcQQÌQmento del go
verno di fronte alle ripetute 
provocazioni fasciste che, som
mate a Pisa glia condotta e 
olla violenza della polizia, han
no portato alla morte di un 
piovane studente ». 

D governo deve far sapere 
come intende intervenire « di
nanzi alle provocazioni, repres
sioni nelle fabbriche, interven
ti di apparati della Stato che 
tendono a creare un clima di 
intimidazione nei confronti di 
vaste masse popolari in lotta e 
a favorire la manovra e l'osti
nata resistenza del grande no 
óronato alle rivendicazioni ope
raie e popolari ». Si chiede in
fine di sapere, più in generale. 
quale orientamento il governo 
vuote assumere « di fronte ai 
problemi di libertà, di demo
crazia e di politica economica 
posti dalle grandi lotte condot
te da milioni di lavoratori per 
i contratti*. 

INCONTRI DI RUMOR — 
Dopo aver riunito mercoledì i 
titolari dei dicasieri finanaari 
col governatore della Banca 
d'Italia. Rumor ha convocato 
ieri a Palazzo Chigi 1 ministri 
dell'Interno e della Giustizia 
insieme al comandante genera
le dell'arma dei carabinieri. 
generale Forlanza e al capo 
della poUzta, Vicari, n fatto 
che a questa riunione si sia 
voluto dare pubblicità sembra 
avere un carattere «dimostra
tivo». Nei senso, cioè, che il 
governo continua a vedere i 
problemi posti dalle lotte come 
problemi di «ordine pubblico». 

ARTICOLO DI INGRAO -
« Quando il ooeerne favorisce 

la imacc*tt*b9* intrmnsiaenDa 
dH padronato, «sa», lo dico o 
no. lo voglia o no, scatena le 
tossina della prooonuione an-
tidemocratica e antioperaia ». 
Cosi scriva Innrao nell'editoria
le deU'uWmo numero di Rina-
scita. Attivando la provocazio
ne il padronato non vuole sol
tanto intimidire con u bastone: 
« Ha vno scopo politica. Vuole 
indebolire e rompere lo schie
ramento operaio ». spingere « a 
forme di combattimento che vio
lino la chi tf operaia dai suoi 
alleati attuari o potenziali, im
pedire l'allaroamento reale del
la lotta che si compia su con
erete iniziative di riforma strut
turale. Spera di mettere le or
ganizzazioni operaie ài fronte 
al dilemma o di abbassare il 
tiro e di andare ad una trat
tativa a basso livello oppure 
di finire ad una serie di scon
tri confusi, disperati, s»nza una 
linea ». La sinistra deve respin
gere Questo dilemma e batte
re B disegno politico del gran
de padronato. Occorre non re
stringere ma intensificare e al
largare 1 movimenti di Vitto. 

Perciò — continua Tngrao — 
Il danno che può derivare da 
« posizioni settarie e aveenfurt-
»fe » * serio. « 71 punto essenzia
le è che la sconfitta e il supe
ramento di tali posizioni dere 
avvenire in positivo: e cioè la 
lotta politica, chiara, senza esi
tazioni. che contro di este è ne
cessaria, deve mirare alla con 
qu'ista alla nostra strategia. al 
recupero del massimo possibile 
di forze ». 11 compito di orien
tamento e di dirc7Ìone politica 
che si pone al partito è grande 
e delicato. Mai conio ora la 
necessità di un disegno politico 
apvare essemiale « proprio por-
fendo dalle lotte operaie ». « In 
questa luce appare a noi (lar
verò incomprensibile che si par
li di mutamenti politici di indi-
rizzo nella DC fuori di una qua
lificazione sui nodi che emergo
no dalle lotte. Che senso ha 
parlare (e illuderai) di un qua
dripartito di centrosinistra che 
sia dnerso dal passato e addi
rittura possa partorire un *' hi-
rolore " nwnrn. quando e^n na
scerebbe da una risorta allean
za con un supporto dell'attac
co conservatore qua! è oggi il 
PSU? ». Bisogna pronunc.arsi, 
invece, « sul grande problema 
istituzionale che è al fondo del
le lotte ». cioè < la sorte e ti ca
rattere del sindacato di classe. 
lo «viluppo di una nuova presen
za operaia nell'intimo della pro
duzione. Si tratta di costruire un 
ruolo e un potere riformatore 
e rinnovatore delle assemblee 
elettive, e dunque di rompere 
il predominio di altre centrali 
di potere, che sono la prima e 
fondamentale origine della cri
si delle assemblee elettive Per
ciò i nuovi rapporti in Parla
mento sono direttamente con
netti allo scontro nel paese ». 

PRl E DC — Da segnalare 
una lettera di La Malfa a Ru
mor in cui il segretario del PRI 
parla di una « grave » fiondino
ne finanziaria del paese e muo
ve un attacco ai lavoratori in 
lotto - in particolare ai dipen
denti pubblici — accusandoli di 
provocare l'infusione. Quanto 
alla PC sembra che la candida
tura di Forlanl per U segrete-
ra stia andando in porto. Egli 
otterrebbe anche l'adesione dei 
marcici e di Forse Nuove e un 
appoggio condizionato dal grup 
pò di Colombo e Andreotti. 

Bufalinh «Ci battiamo 
per una svolta radicalo 

Le lotte dei lavoratori e le prospettiv e di governo - La trappola delle provo
cazioni tesa dal padronato - Polemica sui fatti di Pisa 

Esiste la possibilità di formare un xoverao di età 
un governo e diverso da quelli di centro-sinistra a? I 
der Jacobelli — si è svolto ieri sera in TV un viva 
del compagno Bufalini. per il PCI. deJ compagno Mosca (PSIj. 
sione affermando che i socialisti non vedono € per il momento 
rifiutano il discorso di chi vuol ridurre tutto a una formula 

Statuto dei lavoratori 

Le aziende non potranno 
«trasferire» i sindacalisti 
La commissione Lavoro del Senato, che 

ha varato altri quattro articoli dello Statu
to dei lavoratori, ha ieri affermato altri im 
portanti principi di tutela dei rappresentanti 
sindacali e del loro diritto al distacco, an 
che retribuito, per l'espletamento dei com
piti loro affidati. 

Per quel che riguarda la tutela, l'articolo 
14, ad esempio, stabilisce che il trasferimen 
to dal posto « dei dirigenti sindacali, dei 
candidati e dei membri di commissione in 
terna, può essere disposto solo previo nulla 
osta delle associazioni sindacali ih apparto 
nenza ». La disposizione di cui sopra, non 
che le altre norme di tutela già approvate 
all'articolo 10. < si applicano — (issa sempre 
l'articolo 14 — sino alla fine del terzo me
se successivo a quello in cui è stata eletta 
la commissione interna per i candidati nelle 
elezioni delU Commissione stessa e sino al 
U fine dell'anno successivo a quello in cui 
è cessato l'incarico per tutti gli altri». 

I dirigenti delle rappresentanze sindacali. 
inoltre, stabilisce l'art. 15. per < l'espleta 
mento del loro mandato hanno diritto a per 
messi retribuiti », e salvo clausole più favo 
revoli dei contratti collettivi di la\oro», co 

si articoUti: a) un dirìgente per ciascuna 
organizzazione sindacale aziendale nelle fab
briche fino a 200 dipendenti; b) un dirigen
te ogni 300 fo frazione) dipendenti I*T eia 
scuna organizzazione nelle fabbriche che oc
cupano fino a 3 mila dipendenti; r) un diri 
gente ogni 500 (o frazione) dipendenti nelle 
aziende di maggiori dimensioni, in aggiunta 
al numero minimo fissato al comma conte 
liuto nella lettera b. L'articolo indica inol 
tre che i permessi retribuiti non potranno 
essere inferiori a 8 ore mensili, e il diri
gente sindacale che deve fruirne deve darne 
comunicazione scritta al datore di lavoro 
di regola almeno 24 ore prima, tramite la 
organizzazione sindacale aziendale. 

Gli stessi rappresentanti sindacali — cosi 
l'articolo 16 — hanno inoltre diritto a per
messi non retribuiti per partecipare a trat
tative sindacali e a congressi e convegni 
sindacali, in misura non inferiore a 8 gior
ni l'anno. I lavoratori deblmno avvertire il 
datore di lavoro, di regola, almeno tre gior
ni prima di usufruire del permesso. 

Al Senato 

Donot 
smentisce 

le tesi 
confindustriali 
L'accoglimento delle 
rivendicazioni salaria* 
li dei lavoratori non 
comporta alcuna even
tualità « catastrofica » 

Camera 

Per il grano duro 
spesi 71 miliardi 

La situazione delle piccole e medie aziende è però 
rimasta catastrofica • Decreto-legge per i contri
buti ai produttori danneggiati dalle calamità na

turali - Nuovi stanziamenti per la polizia 
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La tesi confindustriale secondo 
cui le rivendicazioni «U/urali 
poste dai lavoratori e da sinda
cati nel corso delle grandi lotte 
contrattuali di queste settimane 
sarebbero < incompatibili > con il 
sistema, e quindi potrebbero 
comportare conseguenze cata
strofiche sul terreno economico 
e sociale, è stata ieri sera au
torevolmente smentita al Senato 
dal ministro del Lavoro 

Incalzato da una sene di or
dini del giorno presentato dai 
senatori comunisti, il ministro 
ha assunta alcune interessanti 
posizioni in merito alle rivendi
cazioni sindacali, affermando tra 
l'altro che non esiste oggj du
rante la trattativa per i con
traiti. né potrà esistere domani 
a contratti conclusi, alcuno spa
zio per manovre recessive. 

Parlando di presunti < ecces
si » avvenuti mercoledì a Mila
no e a Torino, Donot Cattin ha 
affermato che non si tratta di 
fatti che posano mettere in 
discussione il diritto di sciopero. 

li compagno HKAMRILM ha 
illustrato un ordine del giorno 
sulla drammatica situazione de 
gli enti mutualistici, chiedendo 
l'urgente istituzione del siste
ma sanitario nazionale; il com
pagno MXGNO ha chiesto una 
tempestiva riforma del colloca
mento. 

L'esigenza di una radicale ri 
forma sanitaria, organizzata sul
la base dell'unità sanitaria lo 
cale, è stata argomentata, a no 
me del gruppo comunista, dal 
compagno (JUW'TI nel corso del 
dibattito sul bilancio della sa
nità. 11 superamento delle mu
tue — ha sostenuto il senatore 
comunista — deve portare al 
l'istituzione (il un servi/io sa 
intano che intervenga nelle fasi 
della prevenzione, della cura e 
della riahilita/.ione 

Il compagno Guanti ha poi de
nunciato l'assoluta mancanza di 
attrezzature per la cura dei sub-
normali. che sono in Italia un 
milione, e la carenza di strut
ture sanitarie nel Mezzogiorno, 
ohe porta agli attuali spaventosi 
livelli di mortalità infantile (in 
Basilicata ad esempio la morta
lità infantile è del 46 per mille 
contro il 32 per mille di media 
nazionale). 

Il Senato, lavorando a ritmi 
accelerata, In noi approvato 
sempre nella giornata di ieri i 
bilanci dell'agricoltura e dell'in
dustria. 

Nella seduta notturna, infine. 
la maggioranza ha approvato il 
disegno di legge, già passato 
alla Camera, che rinvia alla pri
mavera del '70 le elezioni per 
i consigli comunali provinciali e 
regionali. Il voto contrario del 
gruppo comunista è siato argo
mentato dal compagno VENAN-
ZI, che ha respinto le ragioni 
addotte dal governo per il rin
vio (il fatto che non sia stata 
ancora varata la legge finan
ziaria regionale), ed ha soste
nuto invece che esiste nella 
maggioranza una precisa volon
tà politica a non tenere le ele
zioni regionali. 

11 gruppo comunista, comun
que, si batteri per impedire 
qualsiasi tentativo di dissociare 
le elezioni comunali e provincia
li da quelle regionali. 

V. va. 

Tra le perplessità anche di 
deputati della maggioranza, alla 
Camera, nella seduta antimeri
diana di ieri, si sono conclusi 
la discussione e l'esame degli 
articoli di due decreti legge — 
il primo relativo all'integrazione 
comunitaria del prezzo del gra
no duro, il secondo che reca 
provvidenze per le aziende agri
cole colpite da calamità e av
versità atmosferiche nel "69 — 
e di un disegno di legge go
vernativo con cui, attraverso 
una variazione di bilancio (pro
posta prima della presentazione 
del bilancio alle Camere!) si 
intende mettere a disposizione 
della pubblica sicurezza un mi
liardo e mezzo di lire per far 
fronte a quelli che la relazione 
al progetto defluisce « fatti dif
ficilmente prevedibili ». 

GRANO DURO - Il decreto 
dà applicazione, anche per que 
sto anno, al regolamento comu
nitario che stabilisce che ai 
produttori di grano duro spetta 
una integrazione del prezzo pa
ri a 2 172.50 lire al quintale. In 
tre anni per integrazioni sono 
stati dati 71 miliardi di lire, e 
per il 'B9 detti interventi saran 
no pari a .">0 miliardi, tua la si
tuazione delle piccole e medie 
aziende — come hanno rilevato 
i compagni GIANNI e SCUTAR1 
— e restata ugualmente cata
strofica. perché da parte del go 
verno non si è operato per mo
dificare le strutture in cui que
ste oiierano. Per contro le azien
de capitalistiche, che hanno una 
alta rt\sa per ettaro. rcah//ai"> 
pret/i competitivi: di conseguen
za esse, con 1» integrazione, 
concretizzano un doppio utile. 

E' per questo che ì comunisti 
hanno proposto emendamenti 
(che la maggioranza ha però 
respinto! tesi a stabilire: 11 la 
integra/ione solo per le aziende 
contadine coltivati tei dirette, 
2) il pagamento della stessa en 
tro 30 giorni dalla presenta/io 
ne della domanda: 3) disponi
bilità adeguate, in uomini e 
me/71 finanziari, all'ALMA di cui 
oggi lente è priva. Un altro 
emendamento prev edev a che. 
poiché con l'integrazione del 
MEC per il grano duro è stata 
ottenuta una diminuzione del 
25'e del prezzo, il CIP fissasse 
una corrispettiva riduzione dei 
prezzi delle paste alimentari 
(rimasti inalterati o addirittura 
aumentati > contribuendo cosi 
concretamente alla lotta contro 
l'alto costo della vita, che vede 
impegnati milioni di lavoratori. 

In ordini del giorno — ac
colti come raccomandazione dal 
governo — i comunisti hanno 
chiesto che il governo sia impe
gnato a una azione politica che. 
sul piano comunitario, estenda 
la nostra legislazione sull'impie
go di grano duro nella fabbrica
zione di paste alimentari e che 
assicuri al CNR e al settore del
la ricerca finanziamenti tali da 
favorire le piccole e medie 
aziende a migliorare la resa 
produttiva e da consentire la 
estensione della produzione ad 
altre regioni, per porre Anal
mente un limite, se non addirit
tura per giungere alla importa
zione di immensi quantitativi di 
grano duro. 

Va segnalato. Infine, che In 
commissione era stato accolto 
un emendamento del PCI, inse
rito nella legge, il Quale stabi-

tro-sinistra « diverso » da quelli del passato o di fare 
otoroo a questa domanda — posta dal moderatore Ja-
te dibattito a « Tribuna politica a, con la partecipazione 
di Bozzi (PLIj e Cangila (PSU). Mosca ha aperto la discus-
altre alternative alla ricostituzione del centro sinistra ». ma 
parlamentare. Il problema pregiudiziale è quello di stabilire 

che risposta politica si dà ai 
problemi del paese, non risol
vibili « CHI un riformismo 
ispirato al principio dell'effi
cienza >. 

Bufai ini ha osservato che 
è possibile un governo diver
so da quelli di centro sinistra 
t a condizione che si inter 
preti la spinta possente elle 
viene dalle lotte dei lavora
tori e dalle battaglie popolari 
in corso nel Paese, affidan
dosi per intero al funziona
mento delle istituzioni costi
tuzionali e al metodo demo-

| cratico ». « In sostanza la 
J contreta alternativa al cen-
, tro-sinistra si è venuta e si 
• viene formando proprio attra 
I verso le lotte dei lavoratori. 
1 i progressi dell'unità sinda

cale, l'avvicinamento di for
ze politiche di sinistra e de
mocratiche ». 

Il PCI ritiene sia possibile 
che nel Parlamento attuale 
si formi € una maggioranza 
che dia vita ad un nuovo go
verno orientato a sinistra ». 

Cariglia ha notato che il 
linguaggio degli uomini poli
tici italiani è incomprensibile 
all'estero: « Mi consta in par
ticolare per la lingua ingle
se ». E perciò ha svolto il 
solito discorso < in america
no » del PSU-

Bozzi ha obiettato che « la 
politica dei comunisti è chia
ra: vogliono entrare nell'area 
del governo senza assumere 
palesi responsabilità ». 

Bufalini ha replicato: e Non 
vogliamo affatto inserirci di 
soppiatto nella maggioranza 
governativa. Nelle condizioni 
di oggi, e cioè Anche non sia
no mature le condizioni per 
una svolta politica radicale, 
noi ci battiamo e ci battere
mo dall'opposizione. Lottan
do dall'opposizione noi comu
nisti abbiamo contato e con
tiamo molto, certo molto di 
pio di quanto abbia ponto 
contare il partito socialista. 
quando — seguendo la linea 
di Nenni — entrò nella fa
mosa stanza dei bottoni ». 

BOZZI — Se vi è un par
tito veramente conservatore 
è il PCI. 

BUFALINI — Va bene, sia
mo e conservatori » di una 
linea rivoluzionaria. Abbiamo 
la consapevolezza che non sa
remo mai una forza subalter
na. Il giorno in cui mature
ranno le condizioni per una 
nostra partecipazione ad una 
maggioranza di governo mol
ti degli equilibri politici sa
ranno già rotti e in tutta la 
situazione politica italiana si 
avrà una svolta radicale. 

Mosca ha sostenuto che se
condo il PSI. date le diver
genze ideologiche tuttora esi
stenti col PCI. non è oggi 
realizzabile € una grande al
leanza politica di tutta la si
nistra ». Ciò e non distoglie 
la nostra attenzione da ciò 
che scaturisce di nuovo nel 
dibattito in corso anche nel 
PCI». «Noi — ha detto Mo
sca — non abbiamo nessun 
timore di confonderci, nella 
ricerca di soluzioni positive, 
anche con i comunisti e nel 
Paese e nel Parlamento ». 

Bozzi ha spostato il discor
so sui fatti di Pisa, dopo aver 
detto che « siamo alla vio
lenza, all'insurrezione organiz
zata ». 

Bufalini ha polemizzato ri
cordando che a Pisa le vio
lenze dei fascisti, rimaste im
punite da parte della polizia 
e della Magistratura, hanno 
provocato la protesta popo
lare. « Noi però — ha aggiun
to Bufalini — abbiamo sem
pre messo in guardia i lavo
ratori dal seguire iniziative 
estremistiche avventurìstiche, 
perchè avrebbero fatto il gio
co dei padroni, della Confin-
dustria. che ha tutto l'inte
resse di creare un clima di 
provocazione per tentare di 
isolare la classe operaia. 
Perchè la lotta di classe è 
una cosa seria. Noi siamo 
una forza rivoluzionaria se
ria, in queste provocazioni 
non ci cadiamo », Ciò che 
viene chiamato in causa di
nanzi alla condotta della po
lizia e al padronato che cer
ca le provocazioni è l'atteg
giamento del governo, la sua 
posizione politica dinanzi alle 
lotte operaie. « Secondo noi 
- ha detto Bufalini — è ur
gente che il governo muti tut
to il suo atteggiamento ». 

Mosca ha poi ripreso il 
discorso sul governo dicendo 
che e non c'è possibilità di in
serimento dei comunisti nella 
maggioranza, anche perchè i 
comunisti non vogliono entra
re in questa maggioranza ». 

BITFALINI — Devono esse
re sconfitte le forze conser
vatrici della DC, 

MOSCA - Si. le forte con
servatrici devono essere scon
fitte. non soltanto nella DC. 
ma anche dentro altre com
ponenti grandi • piccole del 
centro sinistra. 

BUFALINI - Non dimen
tichiamo i socialdemocratici. 

lisce che l'integrazione spetta 
interamente all'affittuario colti
vatore anche quando questi pa
ghi il canone in natura. 

CALAMITA' E AVVERSITÀ' 
ATMOSFERICHE — Il decreto 
stanzia 10 miliardi di lire per il 
1969 e 4 miliardi per il 1970 
da destinare alla concessione di 
contributi e mutui alle aziende 
agricole colpite, in quest'anno 
da calamità naturali o avversi
tà atmosferiche, e prevede una 
particolare forma di assistenza 
per quelle danneggiate nel pe
riodo 1964 69. Nel decreto si 
fissano anche interventi, come 
gli altri insufficienti, per le coo
perative di trasformazione, rac
colta. lavorazione e vendita dei 
prodotti danneggiate dalle allu
vioni, da grandinate, ecc. In 
pratica, però, lo Stato interviene 
con un contributo pari al 40'1 
e con mutui garantiti pari al 
60 per cento. 

Il compagno BO ha illustrato 
molti emendamenti migliorativi, 
ma. su indicazione del governo. 
la maggioranza ha detto di no. 

PUBBLICA SICUREZZA - I 
comunisti si sono fermamente 
opposti al disegno di legge gover
nativo. con lì quale — lo ha de
nunciato il compagno PAGLIA
IO \Nl - si vuole affidare all'uso 
discrezionale della direzione ge
nerate di pubblica sicure/za una 
aggiuntiva ingente somma, che 
potreblie essere adoperata per 
i tini più oscuri. I deputati del 
PH. pertanto, in via principale 
hanno chiesto la soppressione 
pura e semplice dello stanzia
mento di 1 miliardo e mezzo. 
e in via subordinata, la .sua ri
duzione a 500 milioni. Ma â 
maggioranza codina ha votato 
come ha voluto il governo. 

I tre disegni di legge sono 
stati noi votati a scrutinio se
greto. 

Attivisti 
del PCI ospiti 

del PCUS 
Anche quest'anno si ripete 'a 

tradizionale e significativa pre
senza di una folta delegazione 
di dirigenti e attivisti di se
zione e cellula, alle celebrazioni 
dell'anniversario della Rivolu
zione socialista d'ottobre. 

Infatti. dal 4 al 9 di novembre 
saranno ospiti del PCUS 150 at
tiviste e attivisti di tutte 'e 
Federazioni del Partito, che nel 
1969 si sono distinti nel reclu
tamento di nuovi iscritti: molti 
1 giovani e le donne. 

La delegazione sarà diretta 
da) compagno Guido Cappelloni 
del C.C. e sarà accompagnata 
dai compagni Giulio Checcìimi 
della Sezione centrale di orga
nizzazione e dal compagno Pao
lo Diodati della Sezione esteri. 

Molto intenso il programma 
della delegazione: il 7 di no
vembre assisterà alla sflla'a 
sulla Piazza Rossa e nel giorni 
precedenti e successivi visiterà 
1* città e i monumenti più si
gnificativi. La delegazione avrà 
inoltre l'occasione di partecipa
re a un incontro con i dlrigenU 
del PCUS di Mosca e di visi
tare alcune fabbriche e colcos. 

Voto deliberante del Senato 

Università: varate 
le misure «urgenti» 

Il PCI ti è attenuto - Il progatto di legge viene incontro ad alcune esigenze, 
ma non h tale da soddisfar* Va richieste delle forza che vogliono una vera 

riforma universitaria 

Il disegno di legge sui 
provvedimenti urgenti per 
l'università è stato approva
to ieri mattina dalla Coni 
missione pubblica istruzione 
dei Senato riunita in sede 
deliberante. Il testo, che ora 
va all'esame della Camera. 
riproduce d progetto dei par 
tir. d» centro-sinistra, pre 
sentato dono che i senatori 
comunisti avevano preso la 
iniziativa di proporre a Pa
lazzo Madama la liberalizza 
ziooe dell'accesso agli studi 
universitari e modificato nel
le parti più arretrate. 

Sul protetto det partiti 
di centro sinistra i senatori 
comunisti ti sono astenuti m 
quanto - - come ha dichiarato 
ti compagno Sotg.u — sebbe 
ne l'approvazione di alcune 
misure urgenti per l'umver 
*rta rappresenti un successo 
per il Movimento studentesco 
che si è a lungo battuto per 
realizzare alcuni degli obiet
tivi contenuti nella tega* * 
da noi comunisti richiesti in 
un disegno di legge, l'insuf-
Acienra del provvedimento 
sta nel fatto die sono stati 
del tutto ignorati alcuni gros 
si problemi altrettanto ur 
genti, con*' quello della mi 
missione nel ruolo dei docen
ti delle migliaia di nuovi in 
segnanti che servono oggi 
all'università perchè possa 
riuscire a funzionare. 

Contro il progetto hanno 
votato i senatori del PS1UP. 
mentre la sinistra ìndipenden 
te ha dato voto favorevole. 

Kd ecco in sintesi il con 
tenuto di'Ild legge. K->sa sta
bilisce innanzitutto il princi
pio della Iibera'izzazione de! 
1 accesilo agli studi universi 
tari e P*T gli studenti che 
abbiano compiuti studi medi 
superiori quinquennali e per 
quelli che abbiano fatto stu 
di quadriennali. Per questi 
ultimi (allievi dei licci arti 
siici e degli istituti magi
strali) è fissato l'obbligo di 
un anno € propedeutico >. TI 
libero accesso è stato an
che consentito ai diplomali 
dai licei linguistici ricono
sciuti per legge Un accogli
mento di un emendamento 
del PCI). 

Il provvedimento, inoltre. 
stabilisce la possibilità per 
irli studenti di projwrre prò 
pn piani di studio diversi 
da quelli * ufficiali ». Viene 
cosi accolto un significativo 
principio. La legge è però 
al riguardo ambigua e n-
schia di vanificare la con
quista. perchè, affermato il 
principio, in essa si cerca 
di ingabbiare nell'ambito del
la disciplina in atto, la pos
sibilità offerta agli studenti. 

Peraltro, benché la iscn 
zione all'università sia fissa 
ta al massimo al 31 dicem 
bre. l'aver rifiutato la prò 
posta comunisti di dare al
meno agli studenti del primo 
anno la possibilità di pre
sentare i propri piani di stu 
dio nel mese di febbraio (e 
non entro dicembre) costituì 
soe un'altra grave remora. 

L'articolo 3 del disegno di 
legge, poi. fissa che gii stu 
denti che hanno diritto al 
! a^iegrio di studio >OIK> ese'i 
tati dal pagamento delle 
ta^e. L'assegno, è noto, e 
dato ai giovani che abbiano 
sostenuto un certo numero 
di esami e con un dato prò 
fitto, ed alla condizione che 
ì genitori abbiano un red 
dito non superiore a due mi 
boni. Quale trattamento 
avranno invece i giov ani che 
si iscrivono all'università per 
la prima volta'' I comunisti. 
con un loro emendamento. 
avevano proposto che la 
esenzione fosse stabilita an
che per loro, almeno in ba
se al reddito familiare. 

Gli articoli 4 e *> concer
nono gli incaricati, per i 
<iuali, qualora abbiano in 
segnato nell ultimo bierruo. 
e autorizzata la « proroga a 
domanda >; e gli assistenti. 
in favore dei quali si sta 
biliscooo determinate norme 
sul trattamento economico. 

Eliminato invece, su pres
sione dei parlamentari di si 
nistra. l'articolo 6 con il 
quale si volevano far pa1* 
sare sotto banco i bandi di 
concorso per cattedre e li
bera docenza. L'articolo è 
stato stralciato 

Infine (articolo 7) il prov 
vedimento prevede uno stan 
ziamento straord nano di 
cinque miliardi per il 1970. 

a. d. m. 

Congresso UIL 

L'unità 
sindacale 
ai centro 

del dibattito 
Il saluto di Storti per 

la CISL 

Contro le violenze fasciste protette dalla polizia 

Si sviluppa in tutto il Paese 

la lotta nelle scuole medie 
Scioperi, cortei e assemblee e Napoli, Grosseto, Siracusa, Sassari 
Dibattito a Viareggio promosso dall'amministrazione comunale 

NAPOLI 
NAPOLI, 30 

ti che occupano l'istituto*per geometri «Della Por-
ta » sono stati attaccati la scorsa notte da teppisti fascisti. Per 
l'aggressione, i teppisti si sono serviti di una banda di ragaz
zini, incitandoli a lanciare pietre e petardi, che loro stessi for
nivano. contro i vetri e il portone dell'Istituto. A loro volta, i 
fascisti sostavano davanti alla scuola armati di catene e randel
li. coi quali minacciavano di picchiare gli studenti se fossero 
usciti per reagire alla grave provocazione. 

In segno di protesta per l'aggressione, ieri mattina migliaia di 
studenti hanno scioperato e percorso in corteo le strade citta
dine chiedendo la messa al bando delle organizzazioni fasciste. 

GROSSETO 
GROSSETO. 30 

Stamane gli studenti dell'Istituto professionale del Commer
cio non hanno potuto effettuare alcuna manifestazione pubblica 
per protestare contro il poliziesco sgombero della loro scuola, 
già occupata da alcuni giorni, imposto dalla polizia: la polizia 
ha negato, infatti, ogni autorizzazione per cortei e proteste di 
strada. Per negare un chiaro diritto, la questura ha portato in 
ballo la minaccia di gruppi estremisti che sarebbero giunti in 
Maremma da Pisa. In realtà si è avuto paura di una pronta ri 
sposta del movimento studentesco grossetano alla provocazione di 
ieri. Oggi, comunque, l'Istituto professionale del Commercio è 
in sciopero, sia a Grosseto, che a Orbetello: nel pomeriggio, gli 
studenti hanno tenuto un'assemblea; domattina ci sarà una ma
nifestazione. che si concluderà con un dibattito nella sala «Eden». 

La giunta comunale di Grosseto ha votato un o.d.g. nel quale 
si esprime solidarietà con i ragazzi del professionale, e si af
ferma. inoltre. « ... che i problemi che travagliano non da ora 
la scuola italiana non si risolvono con misure di polizia, ma in 
un rapporto dialettico fra istituzioni scolastiche, studenti e ge
nitori >: viene altresì sollecitato il ministro della P.I. a provve
dere rapidamente all'istituzione delle classi quarta e quinta e 
al diritto di accesso alla Università. 

In serata, ha avuto luogo, nella sede del Consiglio comunale, 
un'assemblea di genitori, insognanti e studenti dell'Istituto prò 
fessionale del Commercio — indetta e presieduta dall'assessore 
alla P.I, del comune — per esaminare iniziative che facilitino 
la soluzione dei problemi posti con la lotta degli studenti stessi, 

SIRACUSA 
srmcusv no 

In tutta la provincia scioperi degli studenti medi. Il Liceo 
scientifico e l'Istituto tecnico commerciale hanno scioperato per 
due giorni ad Avola: a Siracusa, l'Istituto tecnico commerciale, 
l'Istituto magistrale e il Liceo classico, a cui si è aggiunto l'Isti
tuto per geometri. Sciopero generale a Flondia. 

Gli obbiettivi sono comuni a tutti gli studenti della provincia 
edilizia scolastica, gratuità dei trasporti, come prima forma di 
una politica di « diritto allo studio *. lotta contro la dequalifica 
7Ìone e la disoccupazione. Alle lotte dei medi «ì è affiancata la 
lotta del « Ciapi » (Istituto professionale a CRrattere aziendale) 
per il riconoscimento giuridico dell'attestato di specializzazione 
e per l'occupazione. La mobilitazione si sta estendendo agli altri 
istituti e si prevede, a bre» e scadenza, lo sciopero generale di 
tutti gli istituti della provincia. 

SASSARI 
SASSARI, 30 

Una grave provocazione e stata compiuta da un gruppo di 
teppisti fascisti a Sassari, dopo l'imponente manifestazione di 
protesta di professori e studenti. Durante un'affollata assemblea, 
convocata nella palestra del Liceo scientifico, squadre d'azione 
hanno lanciato sacchi di plastica colmi d tequa contro la compa 
gna Paola Ruju. drigente del sindacato scuola Cgil e contro 
altri rappresentanti sindacali. E' seguita una colluttazione, al 
termine della quale i fascisti sono stati costretti a ritirarsi. Il 
fatto più grave è che numerosi poliziotti in borghese, che sosta
vano all'esterno dei locali comunicando alla questura con le ra 
diotrasmittenti i nomi dei vari oratori, non hanno mos-o un dito 

Soragat 

invitato 

de Nixon 

negli USA 
Saragst ha ricevuto ieri al 

Quirinale, per la presentazione 
delle lettere credenziali, il nuo
vo ambasciatore degli Stati Uni
ti. Graham A. Martin. 

Nel corso del colloquio l'am
basciatore ha trasmesso al Pre
sidente della Repubblica l'invito 
ufficiale di Nixon a compiere 
una visita iteli Stati Uniti nel 
mese di luglio 1970. 

L'on. Moro 
sottoposto ieri 

a intervento 
chirurgico 

Il ministro degli Esteri on l< 
Moro è stato sottoposto ad inter
vento chirurgico. In proposito la 
clinica « Ma ter Dei > ha dirama
to il seguente comunicato a fir 
ma dei professori Cataldo Cas
sano e Paride Stefanini: « Co
me si era già stabilito, questa 
mattina l'on.le Moro è stato ope 
rato. L'intervento chirurgico si 
è rapidamente e felicemente 
compiuto mediante 1' estrazione 
di un calcolo dalla pelv i renale 
sinistra. Le condizioni dell'infer
mo sono eccellenti. 

Università 
« clientelari » 
Sembra che il Consiglio Su

pcriore della Pubblico Istru
zione abbia espresso parere 
favorevole, nella sessione te
nutasi nei giorni scorsi, al
l'istituzione di una facoltà di 
Magistero a Siena (con se
zione staccata ad Arezzo), 
di una faccoltà di Lettere e 
di una di Chimica industria
le a Venezia, nonché all'aper
tura di un primo biennio di 
ingegneria ad Ancona al 
quale dovrebbe seguire, nel 
prossimo anno, l'apertura 
del primo triennio di Medi
cina. Xon c'è bisogno di mol
ti commenti per sottolineare 
la gravità di questa notizia. 
.Non solo, in/atti, si tratta 
in tutti e tre i casi di inizia
tive assai discutibili (alcune. 
anzi, estremamente nerico 
lose) e di fatto vivacemente 
discusse e contrastate, anche 
tn sede locale, da un vasto 
schieramento di forze cultu
rali e polìtiche; ma si trat
ta, sopratutto, della confer
ma e dello sviluppo di una 
linea che, mentre è in corso 
il dibattito sulla riforma uni
versitaria, svuota dx fatto di 
lignificato tale dibattito e 
compromette seriamente le 
possibilità di una reale ri/or
ma portando avanti una po
litica di caotica proliferazio
ne e disseminazione di nuore 
i.<Kifu2iom universitarie, al di 
fuori di oani responsabile 
scelta di programmazione e 
senza alcuna garanzia né 
per un'effettiva attuazione 
del diritto allo studio né per 
il lii elio culturale e scienti
fico degli studi. Ed è una li
nea che. nei casi indicati, 
rappresenta qualcosa di peg
giore e di più grave ài un 
cedimento a pressioni locali-
stiche o municipalistiche, e 
che chiama tn causa respon 
sabilità ad alto livello del 
governo e del partito di mag
gioranza: è sin troppo noto. 
infatti, che dietro ognuna 
delle nuove istituzioni prò 
poste vi sono personaggi di 
primissimo piano di tale par
tito. 

Ci risulta, anche, che nel
lo stesso Consìglio Sapevo 
re non sono mancate per
plessità e opposizioni e che 
a/cini membri hanno chie 
sto che, in ogni caso, il ao 
verno non proceda per de 
creto alle nuove istituzioni. 
ma sottoponga le proposte 
all'esame del Parlamento. 
Ci sembra la minimo richie
sta che possa essere formu 
lata: ed è questo anche un 
Iwnco di prora sul quale si 
potrà giudicare se il mini
stro della Pubblica Istruzio
ne intende portare aranti su 
basi di serietà ti dibattito 
sulla ri/ormo universitaria 
\che include, aecessariomen-
te. anche il tema della pro
grammazione dello sviluppo 
dell'Università) o se pre
ferisce seguire, con disinvol
tura. la strada della creazio
ne di stati di fatto che non 
potranno non rappresentare 
un ostacolo gravissimo per 
qualunque soluzione rtnno-
vatrice. 

g. eh. 

Dal nostro inviato 
CHI\MIWO. 10 

Adesso al congresso della 
UIL si cominciano a tirare 
le somme Le pressioni per 
una conclusione moderata, 
proprio perche dal dibattito 
queste posizioni appaiono as
solutamente isolate, si fanno 
più insistenti. La stampa pa
dronale si diverte a dipinge
re la UIL dilaniata e sull'orlo 
della scissione, attraverso una 
non certo sorprendente « con
vergenza parallela » con il 
giornale del PSU. L'organo 
degli scissionisti, infatti, sta 
presentando una tragicomica 
versione dei travagli della 
UIL, che sarebbero dovu'i 
non all'attacco antiunitario e 
antiautonomista del PSU e 
della minoranza che esso ispi
ra all'interno del sindacato. 
ma alle influenze (chissà poi 
perche dell'* ideologismo ao-
reliano di Pierre Camiti e 
della F1M CISL », che con
durrebbe «diritto alla liqui
dazione della UIL in un sin 
daeato imitano, omogeneiz
zato tuttavia dal PCI ». 

A queste posizioni settarie 
che, ripetiamo, trovano una 
ben scarsa rispondenza nel 
congresso, ha voluto rispon
dere OBRI Ruggero Ravenna. 
che ha indubhiamente pro
nunciato il discorso più con
sistente sentito a Chianciano 

« Come esempio della pos
sente spinta che sorge dal 
basso — ha detto — e che si 
dimostra capace di esercitare 
una carica dirompente di 
rinnovamento sociale ed eco
nomico, quando sia recepita 
e condotta in uno sbocco a-
deguato dal movimento sin
dacale. mi sembra opportuno 
indicare i recenti successi ot
tenuti dai sindacati con gli 
accordi sulle pensioni e sulle 
zone salariali. E' da queste 
spinte e dall'attacco alle stor
ture del sistema, che nasce 
l'esigenza all'unità; è nel con
tatto e nella partecipazione 
della base lavoratrice alla fis
sazione delle scelte rivendi-
cative, che essa prende so
stanza. E l'autonomia che re
sta alla base dell'unità è al 
tempo stesso causa ed effet 
to della sua capacità di ela
borare modelli alternativi al
le scelte che operano le altre 
forze politiche ed economi
che. Ciò non significa affatto 
fare del pansindacallsmo, si
gnifica invece porsi come fon 
damentali interlocutori delle 
altre componenti della socie 
ta a tutti i livelli». 

Circa l'unita sindacale Ra
venna ha detto che non « ba
sta parlarne per dimostrarsi 
fautori di essa: occorre inve
ce impegnarsi guardando al
l'obbiettivo e agli ostacoli 
che ancora vi si frappongono 
per superarli In una sintesi 
che non si risolva in una som
matoria di forze, ma in un 
confronto sui problemi » 

L'altro segretario confede
rale che ha parlato oggi. Van
ni, ha svolto un intervento, 
diciamo così, di mediazione, 
sostenendo che « l'unità sin
dacale oggi non può essere 
vista come un nuovo patto di 
Roma, ma dobbiamo invece 
svolgere un esame attento e 
approfondito di tutti 1 pro
blemi e i nodi che vanno 
sciolti ». 

Come già ieri aveva fatto il 
compagno Novella per la CfJIL. 
questa mattina il segretario del 
la CISL, Mruno Storti, ha por 
tato al congresso il saluto del 
la sua organizzazione, i L'uni 
là sindacale — ha detto — do 
pò i tre congressi ha fatto un 
passo avanti in piena aderen 
za alla coscienza de; lavoratori 
e alla realtà del nostro Paese. 
che, per un maggior equilibrio. 
esige la contrapposizione del 
potere dei lavoratori a (niello 
dei grandi gruppi economici e 
politici, un reale potere non può 
non essere unitario come ì fer 
menti della base sempre più 
chiaramente esprimono L'unità 
passa soprattutto per l'elimina-
zione delle correnti politiche e 
delle conseguenti divisioni par 
litiche; non per la mortifica 
7ione della dialettica interna. 
né per assurde ulteriori scls 
sioni della classe operaia » 

« I sindacati — ha prosegui 
to Storti — sono consapevoli che 
il malessere della nostra so
cietà affonda le sue radici nel 
l'inaccettabile posizione di su 
hordina^ione e marginatone dei 
lavoratori nella vita sociale ed 
economica del Paese. Per su
perare questa posi/ione negati
va, anche per lo sviluppo del
la società italiana, è necessa
rio un impegno unitario dei sin 
datati per modificare, partendo 
dalla fabbrica, gli attuali equi 
libri di potrre ». 

Il segretario della UIL mila
nese. Giulio Polotti. ha soste 
nuto che « bisogna passare ria 
una linea di difesa a una linea 
di attacco, instaurando un rap 
porto nuovo e democratico fra 
\crticp e nase negli organismi 
sindacali. Fare come per le 
pensioni deve essere la parola 
d'ordine per mobilitare ì lavo
ratori sui grandi temi delle ri
forme 

Ieri sera aveva preso la pa
rola. fra gli altri, il segretario 
del sindacato edili. Rufino. 
< Dobbiamo riaffermare — ha 
detto — che la UIL resta ur. 
sindacato classista e se rima 
marno fedeli a queste premes
se non ci sarà spazio per so
luzioni equivoche, per mano
vre dilatorie, per mortifican
ti rinvìi », 

Le rare voci conservatrici del 
congresso hanno trovato espres 
sione nel discorso del romano 
(talluppi, che ha affermato che 
« il dibattito fra sindacati è 
caratterizzato da un trionfa 
lismo che falsa i reali rappor
ti di classe e la condizione 
ob«ettiva della società ». 

Il congresso si concluderà do
mani con la elezione del Co
mitato centrale. 

Ino halli 
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